
.scomparsa 
di FVanMin J. Sdiaflher, il regista americano 
che firmò film come «Papillon» 
e «D pianeta delle scimmie»: da tempo era malato 

A festival Vediretro 
di Spoleto un musical dedicato a Marilyn Monroe, 
un doppio spettacolo teatrale 
su «Praga magica» e arringhe celebri lette da Micol 

CULTURAeSPETTACOLI 

erezza del conoscere 
m SPOLETO Più di trenta 
anni (a fu la sede delle prime 
Conferenze italiane di Braudel 
e d) l e Goff il centro studi 
dell Alto Medioevo a palazzo 
Ancaianl fu forse it primo iuo 
go d incontro fra la nostra cu) 
tura e quella straordinaria 
scuola che sono le Annales 
Oggi è di scena un nuovo in 
contro che ha in sé qualche 
originalità Si discute di «Che 
cosa 6 la conoscenza* e a in 
contrarsi dentro la stupenda 
scenografia del Festival dei 
Due Mondi sono proprio 
mondi diversi discipline di 
verse che malauguratamente 
sono diventate in alcune epo 
che( io più recenti persino di 
stanti Fra loro incomunicabili 
la scienza t epistemologia la 
filosofia la psicoanalisi Attori 
di questo nuovo spettacolo 
spoletmo sono Edgar Monn 
Heinz von Foerster Francisco 
Varela Aldo Gargani Gianni 
Vattimo Mauro Ceniti e Fran 
cesco Corrao EI inizio di una 
esperienza fertile come quella 
che ebbe per protagonista 
Ferdinand Braudel? Non è an 
cera tempo di bilanci ma è il 
momento di raccontare qua! 
che ruova acquisizione co 
mune a tante forme del sape 
re erte ora hanno «imparato» a 
dialogare 

E allora che cose la cono 
scenza' Mauro Ceruti episte 
mologo dice -Il vecchio mo 
dello é andato in crisi L idea 
che conoscere significhi parti 
re da delle solide fondamenta 
sulle quali costruire i piani 
successivi che basti salire le 
scale di questo palazzo e arri 
vare sino in cima per raggiun 
gére il sapere si è dimostrata 
fallace Le scienze cognitive 
dall intelligenza artificiale alle 
neuroscienze hanno dimo 
strato I insufficienza di questo 
schema» Già è proprio dalla 
scienza dalle scienze che vie 
ne la rimessa in discussione di 
un paradigma consolidato e 
forse è questa la novità del 
| qggi II paradigma andato m 
crisi é quello che definisce la 
conoscenza come rappresen 
tazione di un ambiente ester 
no e dato 11 cervello umano 
procede per rappresentazio 
ne o computazione o calco 
la di ciò che sta fuori di lui e 
in questo modo conosce Ma 
non e cosi Parla Heinz von 
Foerster uno dei padri della 
cibernetica di quelle scienze 
cognitive che hanno rotto il 
vecchio equilibrio «Conoscere 
non e rappresentare un mon 
do fuori di noi non è cono 

scere un mondo ma costruire 
tanti mondi» Cade il concetto 
di verità obiettiva (idea per 
cui trovata la giusta via al ter 
mine di questa e è una acqui 
sizione certa icontrovertibile 
Non e è un fondamento e una 
meta sicura del sapere È co 
me - osserva Ceruti - nella 
«Galleria delle stampe» di 
Escher non si sa da che pun 
to si parte e dove SÌ arriva 

Il contesto muta Non si sa 
chi guarda e chi è guardato 
Già Giovan Battista Vico seri 
veva «La scienza è la cono 
scenza del nascere del modo 
in cui sono prodotte le cose» 
E chi le ha prodotte7 Dice Pia 
get «L intelligenza organizza il 
mondo e si organizza essa 
stessa «Ma oggi si va ancora 
oltre nella critica dei paradig 
mi «dun» della vecchia scien 
za Francisco Varela biologo 
racconta un esperimento fat 
to nientemeno che dalla Na 
sa Si tratta di uno degli esem 
pi più significativi del modo di 
conoscere sulla base delle 
nuove acquisizioni delle neu 
roscienze «Un uomo - è la 
descrizione dell esperimento 
- indossa un casco grazie al 
quale può vedere le immagini 
che appaiono in uno schermo 
tridimensionale Da un altra 
parte e è un guanto dotato di 
sensori I uomo muovendo il 
guanto fa emergere diverse 
immagini de) mondo La rea) 
tà muta davanti ai suoi occhi 
a seconda di come sposta 
quella mano È lui che crea il 
contesto i contesti L uomo è 
dunque una macchina onto 
logica interagisce con il suo 
ambiente lo costruisce Non 
esiste una realtà una realtà 
obiettiva fuon di lui Non esi 
ste una realtà vera più vera 
delle altre Ce ne sono tante 
Quale sciegliere? Per quale 
decidere7 II cnteno della deci 
sione non è quello della veri 
tà la «decidibihtà» o la «inde 
adibitila» si deve basare su al 
irò Aldo Gargani filosofo 
pensa che siano utilizzabili 
per la scelta non categorie 
gnoseologiche ma categorie 
etico estetiche «perche è ca 
duta una grande illusione de! 
la filosofia e cioè quella di 
scambiare le rappresentazioni 
per le cose» Il mondo da sce 
gliere non il più vero fra gli in 
finiti mondi che posso costruì 
re ma «il migliore il più giusto 
da vivere» Il soggetto diventa 
più responsabile ma anche 
più libero C è una esaltazione 
delle idee di responsabilità e 
di libertà e I una è figlia de! 
I altra 

L'uomo? Una macchina A Spoleto un pubblico 
ontologica. I paradigmi appassionato ha seguito 

della scienza? In crisi un dibattito diffìcile 
Ecco il nuovo sapere Con questi risultati 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIELLA MECUCCI 

Maunts Cornelis Escher La galleria delle stampe (1956) 

Guardare di nuovo i sé7 

Sembra riecheggiare I antico 
conosci te stesso E sembra 
quasi di poter cogliere un 
qualche intreccio fra 1 impera 
tivo socratico e la cibernetica 
di secondo ordine che studia i 
sistemi osservanti (prima di 
tutto 1 uomo) E in qualche 
misura quell imperativo non 

ritorna anche ne -la cono 
scenza della conoscenza» di 
Edgar Monn7 In quel tentativo 
di capire come si conosce7 

Questo è stato uno dei grandi 
tabu del passato E ora viene 
rotto nel tentativo di costruire 
un sapere complesso che ten 
ga conto della coevoluztone 
di soggetto e oggetto drl sape 

re un sapere più leggero in 
grado di conoscere se stesso e 
di liberarsi di «un modo di 
pensare mutilante che mira a 
definire categorie ngide e a 
separarle 1 una dal! altra» 
spiega Edgar Monn Per arri 
vare dove7 "A battere il domi 
nio del pensiero riduttivo che 
mira a ridurre ciò che è com 

plesso e multidimensionaie 
ad una sola dimensione Que 
sto è di una estrema impor 
tanza perché impone al no 
stro pensiero di inscrivere fin 
nelle sue stesse radici lonz 
/onte planetario» E la cono
scenza della conoscenza7 

-Implica una vigilanza conti 
nua su noi Messi L abbando 

————— Dopo gli Sciti un'altra spendida mostra dedicata a un popolo «barbaro» 
A Venezia novecento capolavori ci restituiscono il vero volto dei Traci 

L'arte s'inchinò all'oro-Sole 
Ancora una mostra dedicata ai «barbari» A Vene 
zia a palazzo Ducale tocca stavolta ai Traci No 
vecento «pezzi» in un allestimento sobrio ma effi
cace illustrano le conquiste di un arte a torto nte 
riuta minore Colpisce in particolare la bellezza dei 
lavori in oro un materiale per i Traci non solo pre 
zloso ma anche «spirituale» Ecco come hanno sa 
puto imprigionare e restituire la luce del dio Sole 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO MtCACCHI 

• 1 VENEZIA Cominciò con 
gli Sciti il mitico popolo dei 
nomadi delle steppe con la 
loro straordinaria arte animali 
sta e la nsonanza della stupe 
facente mostra rinnovò quesia 
volta nel pubblico più largo 
quell urto «barbaneo» che 
sconvolse i parigini ali inizio 
del Novecento quando videro 
e ascoltarono per gli spetta 
coli dei Ballets Russes di Dia 
ghilev la «Suite Scita» di Ser 
gej Prokofiev 

Fu poi la volta di due mo 
stre sul) arte cinese antica con 
quella favolosa chiusura delle 
veste fatta tutta in lamine di 
giada ben connesse come 
una guaina che custodisse per 
sempre in modo indistruttibile 
il corpo di un extraterrestre 
Vennero poi altn «barbari» 
gli scullon messicani pnma 

dell arrivo di Colombo e degli 
spagnoli sterm naton Ora toc 
ca ai Traci con una mostra 
immensa di novecento -pezzi» 
ordinati in palazzo Ducale 
con un allestimento sobrio ma 
efficace e che sarà visibile fi 
no al 30 novembre con I a uto 
di un ottimo catalogo edito da 
Art World Media e che npro 
duce a colon una buona parie 
delle opere esposte 

Ancora dei «barbari» dun 
que dopo secoli di ombre e 
di cancellazione da poco 
tempo I archeologia ha resti 
tuito ai «barbari» i! gran posto 
che loro tocca nella comples 
sa stona dell arte sopnttutto 
in quanto mediaton ong nali e 
non eclettici tra vare civiltà 11 
significato di lutte queste mo 
stre evtraeuropee è duplice i 
barbari sono assai meno bar 

bari nella consideraz one gè 
nerale e cosa ancora più un 
portante con la visione di tan 
li oggetti provenienti da aree 
sierminate e stato mcrnato il 
concetto cosi diffuso della 
centralità greco romana-cn 
stiana delle vicende artistche 
fino alla soglia del mondo 
moderno 

Altro aspetto non seconda 
rod i tale sequenza d mostre 
e la scoperta con quali e 
quante trasfuson di sangue 
abbiano rinvigorito questi bar 
bari I arte greca e romana con 
la mediazione stilistica e il 
commercio o la rapina di in 
numerevoli oggetti d uso f 
nendo per collegare civiltà tra 
loro lontanissime 

Su un territorio che com 
sponde grosso modo al! attua 
le Bulgara i Traci hanno ope 
rato con continu tà dal paleo 
litico al IV V secolo dopo Cri 
sto con I occupazione roma 
na Furono illetterati i Traci di 
loro danno notizie i Greci e 
loro stessi quando arrivarono 
a servirsi della scrittura usaro 
no il greco 

È dai tumuli sepolcrali si 
tuati ovunque con punti d 
grandi concentrazioni e dagli 
oggett d uso e d arte li stpolt 
che si possono rcostm re sv 

1 jppi e rotture della e villa 
Tncia In una terra ricclussi 
ma di miniere impararono 
presto a lavorare i metalli e si 
deve d re che nel mondo an 
tico furono maestri della me 
tallurgia 

11 primo grande mut jmento 
delle società tracie si ha nel 
neolitico tra il MI e il V millen 
n o avanti Cr sto con ! distac 
co dalla dipendenza dalla na 
tura ottenuto con I agricoltura 
e I allevamento del Destarne 
Nascono gli insediamenti sta 
b li si lavorano innumerevoli 
oggetti d uso e si affacciano i 
primi rudimentali oggetti del 
culto del Sole e della Grande 
Dea Madre 

1 Traci lavorano stupenda 
mente i metalli rame bronzo 
oro argento in modo assai 
p u rudimentale I argilla degli 
oggetti d uso quotidiano Lo 
ro è il materiale più spirituale 
e che li collega al Sole Sem 
bra che sano Ira i prmi se 
non i primi a lavorare con 
tecniche sofisticate l oro Sole 
Fabbr cano stampi raffinati 
per la perfetta fusione in rame 
o bronzo di àsce e armi levi 
gatissime ma e nella lavora 
zione dell oro che gli artigiani 
e t,li art liti sono strepitosr per 
^imaginazione e teorica 

Ctrto molti artigiani e arti 
M vengono dalla Grecia e 
m liti oggetti sono comprati o 
rap nati Ma da un originale 
non tracio nascono altri esem 
pian nei quali soprattutto con 
le figure animali e con le figu 
re mitiche di Ercole Dioniso e 
Orfeo il rilievo e il modellato 
asiume un aggetto possente 
terrestre e terragno una pre 
sen/a concreta dcgl dei quasi 
scendessero a banchettare 
con i re traci 

1 er tutto I tempo lungo del 
la civiltà Tracia per millenni 
cioè il cavallo è compagno 
adorato e celebrato de Traci 
per I addobbo del cavallo si 
fabbr ca una miriade di ogget 
ti sculture e I eroe é sempre 
un uomo a cavallo che com 
batte caccia si misura con 
grandi an mali feroci 
La tristezza delle mostre di ar 
cheologia nasce sempre da! 
(atto che gli oggetti o d uso o 
d arte stano strappati dai sito 
or ginar o di collocazione e fi 
n scano con un numeretto 
in una bacheca Non e è nu 
meretto e relat va spiegazione 
sul catalogo che possa resti 
tuire a! visitatore la bellezza e 
i emozione delh s tuazionc 
ong naie Solo la fantas a può 
tentare d immaginare i vasti 

no di un punto di vista umver 
sale onniscente e la reintro 
duzione del soggetto come 
problema permanente» 

Del ruolo che può avere la 
filosofia davanti a queste nuo 
ve acquisizioni scientifiche 
parla Vattimo «Ora che la 
scienza - dice - si è fatta can 
co di tanti interrogativi filosofi 
ci la filosofia ha più un ruolo7 

Sì ma probabilmente solo co 
me luogo delle interpretazio 
ni della ricerca del senso» E 
conclude «Sarà I ermeneutica 
la filosofia dell epoca della 
scienza» 

A conclusione di questo in 
contro i due padri fondatori 
della complessità esprimono 
la più alta e semplice sintesi 
di quella che è stata definita 
la loro sfida Von Foerster n 
cordando Martin Burber after 
ma «Guardate la dualità Les 
senza umana insieme al non 
umano il dare e il ricevere la 
ncerca e la risposta Tutto m 
sterne è I uomo un essere in 
cui vi è una logica unitaria* E 
Edgar Monn «Quando si è rot 
to il vaso della perfezione 
quando Dio I Assoluto si sono 
ntratti allora è nato il nostro 
mondo Per conoscerlo non 
c e una via già tracciata che 
dobbiamo percorrere 11 cam 
mino si costruisce camminan 
do» 

Il cammino si costruisce 
camminando e I invito di Mo 
nn va colto anche nel modo 
m cui è possibile costruire la 
presenza della scienza al <Fe 
stivai dei Due Mondi L idea è 
buona e il rischio non sta tan 
to nella spettacolanzzazione 
ma forse in un eccesso di vo
glia di divulgare senza riuscì 
re a stimolare però il dibattito 
che queste tematiche possono 
sollevare Per due giorni pa 
lazzo Ancaiani ha raccolto un 
pubblico numerosissimo oltre 
duecento persone attento e 
colto La scienza e la filosofia 
di nuovo a conf-onto racco! 
gono un interesse vero genui 
no Purtroppo a questa gente 
entusiasta e preparata non è 
stata fornita la possibilità di 
confrontarsi con i relatori e se 
ne è sentita un pò la mancati 
za Piccoli erron nel quadro di 
una espenenza positiva e ori 
ginale Erron d altronde di cui 
e impossibile identificare il 
colpevole Chi infatti avrebbe 
potuto immaginare che un di 
battito su «Che cos è la cono 
scenza» coinvolgesse un pub 
blico da pnma teatrale e di 
ventasse un successo di parte 
opazione paragonabile ai 
balletti del Teatro Romano7 

Su «Noyy Mir» 
ampi brani 
delr«Arcipeiago 
Gulag» 

Sarà la rivista letteraria Novy Mir incaricata dallo stesso 
scrittore attualmente In esilio nel Vermont di curare i suoi 
Interessi in Urss a pubblicare alcuni capitoli di Arcipelago 
Gulag il romanzo di Aleksander Solgenitsin (nella foto) sui 
campi di concentramento sovietici «La decisione di pubbli 
care solo ampi brani de) libro in quattro numen del nostro 
periodico non ha nulla a che vedere con la censura» ha di 
chiarato il segretario di redazione Crigory Reznicenko «Sol 
tanto per una rivista mensile come la nostra è matenalmen 
te impossibile pubblicare integralmente un romanzo cosi 
lungo» Si chiude cosi la vicenda che dalla scorsa settimana 
aveva visto contrapposti il parere unanimamente favorevole 
dell Unione degli scritton sovietici a quello di Vadtm Med 
vedev responsabile dell ideologia del Politburo apertamen 
te contrario ali iniziativa Oltre ad Arcipelago Gulag dura re 
quisitona contro i campi di concentramento staliniani 
Novy Mir curerà la pubblicazione di tutte le altre opere di 
Solgenitsin «Abbiamo deciso di cominciare con Arcipelago 
Gulag perché è il suo libro più importante un opera unica 
nel suo genere e sicuramente tra le più note» ha precisato 
ancora Reznicenko Le decisioni dell Unione degli scntlon 
di restituire a Solgenitsm la cittadinanza di riammetterlo 
netl Unione e di pubblicare tutte le sue opere potrebbero 
dunque significare il ritomo del) autore in Unione Sovietica 
•Pnma ritorneranno i miei scritti e poi io li seguirò» disse in 
fatti il giorno in cui fu costretto a lasciare 1 Urss 

Sarah Vaughan 
in ospedale 
annulla 
il tour europeo 

Sarah Vaughan doveva es 
sere domenica sera a Luga 
no e questa sera a «Jazz in 
Sardegna» a Cagliari prime 
tappe di una lunga tournée 
europea che includeva altn 
due appuntamenti italiani a 

• — • — — — ^ ^ — ^ ^ — Roma e Ban e poi Londra 
Pangi e Madrid Purtroppo un improvviso malore ha co
stretto la cantante americana Sarah Vaughan ad un ricove 
ro per accertamenti Nessuna dichiarazione sulla prognosi 
da parte dei medici e del suo impresario ma non è escluso 
che per la fine di luglio la grande cantante possa rispettare 
gli impegni presi in precedenza e dare nuovamente avvio al 
tour 

Inaugurato 
a Torino 
il nuovo museo 
di Antichità 

Nella nuova sede di corso 
Regina Margherita inaugu 
rata di recente Tonno nac-
quista uno dei suoi musei 
più antichi ed importanti 11 
nuovo complesso museo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ grafico dispone di quasi sei 
— » ^ m ^ ^ m ^ m | | a m e t n quadra de i 

quali tremila destinati ali esposizione ed il resto ai depositi 
e ai laboratori 11 rinnovato museo dispone oggi di duemila 
reperti che documentano le collezioni di origine cinque 
centesca e quelle di epoche successive del patrimonio ar 
cheologico piemontese La pnma raccolta del museo risale 
infatti al 1572 anno in cui Emanuele Filiberto avviò nel 
Teatro Ducale quello che è oggi il museo di Antichità I la 
von per la ristrutturazione del museo si sono svolti sotto la 
direzione tecnico-scientifica della Sopnntendenza Areheo 
logica del Piemonte diretta da Liliana Mercando 

Il Premio 
Mondello '89 
a Macchia 
e Octavio Paz 

Profondamente rinnovato 
nella formula il Premio 
Mondello 89 ha eletto i due 
vinciton Giovanni Macchia 
francesista ormai famoso in 
tutto il mondo e appena tra 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dotto in Francia per Tra 
m^mm^mmm^mma^mm^m pop Giovanni e Don Rodn 
go pubblicato dalla casa editrice Adelphi e Octavio Paz 
per Una terra quattro o cinque mondi edito da Garzanti 
Una delle novità più consistenti del premio letterano Inter 
nazionale prevedeva infatti per questa quindicesima edizio 
ne due sole sezioni una per gli auton italiani ed una per 
quelli stranien senza limiti di genere mentre nelle passate 
edizioni 1 opera premiata doveva essere di narrativa o d> 
poesia Ad eleggere i due vinciton è stata una giuria di cen 
to critici formata da intellettuali docenti ed esperti di molti 
paesi La premiazione si svolgerà al Palace Hotel di Mon 
dello nei giorni 14 15 e 16 settembre 

STEFANIA CHINIARI 

spazi le corse e le migrazioni 
a cavallo le pianure con cen 
tinaia dt tumuli con le gobbe 
del terreno e le stanzette dove 
1 oro Sole veniva celato con 
I illustre morto perche man 
das.se nelle tenebre ancora lu 
ce 

Un certo nomadismo ap 
partiene anche ai re che non 
stanno fissi in un luogo ma si 
spostano da fortezza a fortez 
za In Bulgar a si scavano tu 
muli ancora oggi e le missioni 
archeologiche italo bulgare 
hanno ottenuto grandi succes 
si in tempi recenti quelle de 
gli archeologi italiani Susini e 
Georgetti a Ratiana 

Gli scavi più ncchi sono sta 
ti quelli della necropoli eneo 
litica di Vama del tesoro di 
Valcitran con oggetti d oro in 
numero di tredici e del peso 
di dodici chili e mezzo del te 
soro di Panagjunste con il bel 
hssimo rython a testa di bue 
dei tesori di Letnica e Lazar 
Stanevo e di Teteven cosi rie 
chi di figurazioni animali del 
tesoro di Borovo con cinque 
vasi da vino in oro e argento 
e n protome di animale di 

Iattura favolosa dei tesori 
t corredi funeran di epoca eì 
len stica con anfore rython 
brocche f nimenti per cavalli 

Statuetta di Hermes opera tracia databile tra il secondo-terzo secolo dopo Cristo 

pettorali nei quali davvero 
sembra che sia fissata con la 
magia dell immaginazione e 
della mano che scolpisce il 
fulgore del sole 

In epoca romana sono le 
armature e le maschere elmo 
gli oggetti più straordinari che 
uniscono la funzione protetti 
va ali esaltazione ora terrestre 
ora metafisica del volto In 
chiusura di mostra c e una 
statuetta in marmo di Ercole 
in riposo siamo ai tempi di Li 

sippo (IV s a C ) ma il corpo 
è cosi gonfio di energia da es 
sere deforme -barbaro» in 
somma È con sculture provm 
ciati come questa come sarà 
poi con i ritratti romani della 
decadenza che la scultura si 
rigenera che il classico si fa 
espressionista e la divina prò 
porzione matematica del cor 
pò umano salta In questa 
mostra i oro è tanto ma è co 
me trasfigurato alleggerito dal 
sogno terrestre o metafisico 

dall incantamento dell occhio 
e della mano che trasformano 
un materiale nell immagine 
solare dove I uomo si acquie 
ta e si esalta e può stare come 
una divinità Si può uscire e 
scivolare tra la gente che go 
mito a gomito circola a fatica 
per le Mercerie o la Prezzarla 
e fermarsi alle tante vetrine 
che espongono oro e oro tn 
tutte le (orme ma è soltanto 
materia a peso '1 sole proprio 
non e C più 
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